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Og.: Destinazione locall
ex-convento di S.Francesco

AL SINDACO DEL COilNTE DI ÎERRACII{A
ALL TASSESSORE ALL' I'RBANISTICA
ALL'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI
ALLIASSESSORE ALLE FINANZE
AL PPISIDENTE IELLI J:.A.S.T.
ALL I A}IIIINISÎRAÎORE STRAORDINARIO USL-LÎs
ALLA SOVRINTENDENZA AI BENI ARCHEOLOGICI DEL
ALLA SOVRINÎENDENZA AI BENI ARCHITEÎÎONICI E

LAZTOe  p . c .

AI'IBIENîALI DEL LAZIO

Llawicinarsi dellrapertura del nuovo ospedale ha destato in alcuni settori
della sanità pubblica temacinese desideri finora inespressi di rivendicazione
nei confronti derre strutture derlrex-convento di san Francesco.

Pare che non sia conosciuto in tali arnbienti il progetto di Parco archeologi-
co-naturale di Monte S.Angelo redatto, circa quindici anni orsono, dqgli architet-
ti Cervini e Giusberti su indicazione delltA.A.S.T. e che ha avuto gia nel passa-
to il consenso di nassina della Sovrintendenza e del Consiglio conunale.

Addirittura, poi, il Comnrissario straordinario della USL-LTS, dr Canpagna,
facendosi forte del loconma dellrart.S det D.L. 3O/LZ/9Z no5o2, applicativo del-
1fart.1 della legge 23/LO/92 no421-, ne chiede Ifacquisizione al patrimonio della
USL stessa!

Senbra che in questi ultimi trenta anni interventi legislativi di ri.forma
sanitaria abbiano di volta in volta sottratto, restituito e sottratto ancora al
Comune la proprieta dellrimnobile. Questrultima volta addirittura a lavorl ulti-
nati del nuovo ospedale.

Se già fosse stata effettuata la consegna dei locati alla USL e si fosse realiz-
zato il trasferinento, la questione si sarebbe posta in termini politici per lras-
segnazione di altri anbienti a serrrizi non necessarianente ospedalieri.

Di fatto questo deve awenire.

Le Associazioni sottoscritte ritengono prive di ogni fondamento le nire del
Coromissario straordinario del la USL, pur r iconoscendo al l tU.î .R.,  al  D.S. l{ .  ed
aI Consultor io la possibi l i tà di  ut i l izzare Lrala di  nuova costruzÍone, l runica
storicamente provata appartenente al Comune, se questa è lrorientamento dellrAm-
ministrazione.

Esse riaffermano la necessttà di adibire la struttura antica dell'ex-convento,
come previsto dal progetto Cervini-Giusberti, al Centro visite del Parco archeolo-
gico-naturale. In esso verrebbero sistemate un impianto museale, un centro di
restauro e un servizio di guide: sarebbe lringresso ufficiale del Parco e la cer-
niera naturale tra il centro storico della citta alta e Monte S. Angelo.


